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fìcio prof i t t ano anche quelli appa r t enen t i 
alle proyincie di Pesaro e di For l ì danneg-
giate dal te r remoto , ai quali, non os tante 
il buon volere del Ministero, n o n potrebbe 
essere consent i ta , allo s ta to delle cose, una 
ul ter iore concessione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » 

Montemartini. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non creda 
conveniente nell ' interesse della scuola ed 
equo nei r iguardi di u n a numerosa cate-
goria d ' insegnanti , assicurare uno stato giu-
ridico ed una cer ta t r anqu i l l i t à economica 
ai professori supplent i delle scuole medie, 
o almeno a quelli t r a quest i che du ran te 
un t r iennio di insegnamento siensi resi be-
nemer i t i della scuola ». 

R I S P O S T A . — « Perchè l 'onorevole inter-
rogan te possa rendersi per fe t to conto della 
delicata e speciale si tuazione in cui si 
t rova il Ministero di f ron t e alla classe de-
gli insegnanti supplenti , per la cui sorte 
egli dimostra di preoccuparsi , è mestieri 
fac r ichiamo alla disposizione del decreto 
luogotenenziale 14 maggio 1916, n. 634, 
che sospende fino al l 'anno scolastico 1918-
1919 l 'applicazione dei primi t r e commi del-
l 'art icolo 10 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679, circa la costi tuzione dei posti di 
organico nelle Regie scuole medie e nor-
mali, nonché quella dell 'articolo 1, l e t t e ra a 
del decreto luogotenenziale 18 novembre 
1915, re la t iva alla sospensione di qualun-
que concorso per insegnant i nelle scuole 
medie governa t ive . 

« Tale u l t ima sospensione, però, a diffe-
renza di quella con templa ta dal decreto 
luogotenenziale 14 maggio 1916, è ordi-
na t a non a da t a fìssa, ma fino a nuova di-
sposizione, il che impor t a che il divieto 
dei concorsi po t rebbe anche essere to l to a 
breve scadenza, se le ragioni eccezionali 
che hanno de tcrminato quel provvedi-
mento , venissero presto a cessare. 

« Ciò premesso si osserva che, a siste-
mare la condizione dei supplent i delle Re-
gie scuole medie e normal i si provvide con 
l 'art icolo 47 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679 in base al quale venne ricono-
sciuto il dir i t to al l 'assunzione in ruolo a 
moltissimi di essi, in deroga al principio 
generale che impone il concorso per en t ra re 
nei ruoli del personale insegnante gover-
na t ivo . F u quella una benevola concessione 
f a t t a ai supplenti che per .i t i tol i che posse-
devano, e per il servizio pres ta to mer i ta-
vano un tale favore; e larga e benevola ne 

fu l 'applicazione, sicché furono esclusi dal 
benefìcio quei pochi i quali non avevano 
f a t t a buona prova nel l ' insegnamento. 

« Parecchie difficoltà di vario ordine 
v i e t a n o di escogitare ora altro t e m p e r a -
mento in favore degli a t t ua l i supplent i . 

« Bas ta anz i tu t to considerare e t e, se 
per l ' interesse supremo dello S ta to fu ema-
n a t o il p rovvedimento di sospensione di 
concorsi per t u t t i i posti vacant i nelle am-
ministrazioni dello S ta to , non sarebbe giu-
st if icata una deroga a t a le principio, la 
quale mirerebbe in sostanza a favor i re 
una sola categoria di funz ionar i provvi-
sori assunti dallo S t a t o , t r a s c u r a n d o t u t t e 
le a l t r e della pubblica amminis t razione. 

« ]STon sarebbe inoltre nè equo ne giusto 
che gli a t t u a l i supplent i occupassero t u t t i 
i pos t i di ruolo vacan t i a danno dei gio-
vani l au rea t i i quali a t t u a l m e n t e cimen-
t a n o la loro vi ta per la P a t r i a ; e sperano 
ed hanno ragione di sperare di poter a 
guer ra finita c imentarsi ai concorsi per ri-
prendere le loro occupazioni civili. 

« D ' a l t r a par te , i concorsi sono sospesi 
come si è det to , fino a cont ra r ia disposi-
zione ed è ad augurars i che sia revocato 
quan to prima il divieto di cui al l 'ar t icolo 1° 
del decreto luogotenenziale c i ta to , per dar 
adi to ai supplent i meritevoli di en t r a re a 
far par te , median te il concorso, del perso-
nale di ruolo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » 

Montemartini. — Ai ministri della guerra 
t dell' agricoltura. — « Pe r sapere se in se-
gui to alle recent i nevicate e alla sospen-
sione di ogni lavoro agricolo per il mal-
t empo , non credano oppor tuno met te re sin 
d 'o ra allo studio la possibilità di concedere 
licenze primaveri l i agricole per i soldati di 
quei d is t re t t i nei quali la lunghezza del-
l ' inverno e la scarsi tà di mano d 'opera spe-
cializzata resa più acu ta dalle recenti chia-
mate sot to le armi , hanno reso ormai im-
possibile la preparaz ione delle campagne 
ai f u t u r i raccolt i ». 

R I S P O S T A . — « È e f fe t t ivamente allo stu-
dio la possibilità di concedere speciali li-
cenze per le semine t a rd ive au tunna l i o 
precoci primaveri l i sulle te r re già prepa-
r a t e a f r u m e n t o che per una ragione qual-
siasi non fossero s ta te seminate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Montresor. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Pe r sapere se i cantonier i delle 
s t rade nazionali che percepiscono gli an-


